
fa ' fru tti, e fai tifico di cosi fatto Cor^ 
jnercio.

L E T T E R A  I X.

Introduzione delle manifatture di Seta nella 
Fiandra , e nell' Olanda. Qual fofj'e una volta 
it  Commercio della Città di Bruges , e quali 
U ricchezze. Fu queflo trasferito ad ¿Anverfa l' 
anno 15 66 . Dopo l * ajfedio di quefia Città nel 
1 5 84.  la maggior parte degli Opera} , e de' Mer­
catanti paffarono in Olanda, ed alcuni in Inghil­
terra , Prima dell' anno antidetto 1 5 84.  non era­
no in queflo Regno fiate introdotte le manifat­
ture di Seta. Dopo la metà del Secolo XVII, 
fecero effe colà i maggiori progrejji * fingolar- 
mente perchè fu prefo che ufctffero del Regno 
libere da ogni Dagio . Gli ultimi fra gl' Italiani 
a coltivare l %Arte della Seta furono i Piemon­
te f i  . Impegno del Re di Sardegna Vittorio 
xAmadeo per promuovere quefl' ¿4tte ne' fuoi 
Stati . Con figlio di Commercio da lui f i  abili-, 
to. Gl Inglefi att ‘ibuifeono a' pregreffi di quefi?
*Arte nel Piemonte 1' ingrandimento della po- 
teng# del Re di Sardegna . Elogio fatto a 
queflo Ré dal Marchefe M affd  . Scach-xAbas 
Sovrano della Perfia accrebbe la ricchezza, e 
la potenga degli Stati fuoi col promuovere il 
prodotto della Seta.
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